La  vicenda

L’atto di impugnazione fu notificato presso il procuratore dell’originario attore, che nel frattempo è morto, e non all’erede di quest’ultimo, come invece sarebbe stato necessario in base al principio del “giusto processo”. 

Il soccombente, al quale il decesso non è stato comunicato mediante la notificazione della sentenza e lo ignora senza colpa, dispone di almeno un anno, per poter verificare se eventualmente la parte vittoriosa non sia più in vita. 

L'ampiezza del suddetto lasso di tempo è tale, da non rendere eccessivamente difficoltoso - tanto da menomare sensibilmente il diritto di azione dell'impugnante - l'adempimento del compito che il principio del contraddittorio gli impone.

Le parti, quando è definito un grado e deve aprirsene un altro, "tornano nella situazione in cui si trova l'attore prima di proporre la domanda, cioè di dover conoscere la condizione di colui col quale intende contrarre il rapporto processuale".
